
Il DAP cambi il soggolo del copricapo berretto rigido in dotazione agli appartenenti al 
ruolo dei sovrintendenti della polizia penitenziaria  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 

(berretto rigido sovrintendenti della polizia di stato) 

 
 
Ai sensi del D.M. del 24 gennaio 2002, ad eccezione dei galloncini di qualifica, il soggolo 
del copricapo berretto rigido in dotazione agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti del 
Corpo di polizia penitenziaria è identico a quello in dotazione agli appartenenti al ruolo 
degli agenti/assistenti del medesimo corpo e quindi, senza distinzione come invece 
avviene per le altre forze di polizia ad ordinamento civile (Polizia di Stato, Corpo Forestale 
dello Stato). Nella Polizia di Stato, ad esempio, ai sensi del D.M. del 5 luglio 1984, il soggolo 
del berretto in dotazione agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti è diverso da quello 
in uso agli appartenenti al ruolo degli agenti/assistenti, lo stesso, infatti, è in tirato oro 
mezzofino al 2% lungo mm. 320 e largo mm. 15, attraversato al centro da una campitura 
parallela al bordo, color nero dell’altezza di 5 mm (vedi foto in alto). E’ ormai noto a tutti, 
che agli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti del Corpo di Polizia Penitenziaria, al pari 
degli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato, sono attribuite funzioni 
rientranti nello stesso ambito di quelle previste dall'articolo 4 del decreto 443/92, ma 
implicanti un maggiore livello di responsabilità, nonché funzioni di coordinamento di unità 
operative a cui detto personale impartisce disposizioni delle quali controlla l'esecuzione e 
di cui risponde. Il personale delle qualifiche di vice sovrintendente e di sovrintendente 
svolge mansioni esecutive, richiedenti una adeguata preparazione professionale e con il 
margine di iniziativa e di discrezionalità inerente alle qualifiche di agente di pubblica 
sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria; al suddetto personale può essere, altresì, 
affidato il comando di più agenti in servizio operativo o di piccole unità operative; 
collabora con i propri superiori gerarchici e può sostituirli in caso di temporanea assenza o 
impedimento, o per esigenze di servizio. Anche alla luce delle medesime funzioni che 
legano il ruolo dei sovrintendenti della polizia penitenziaria a quello della Polizia di Stato, 
sarebbe opportuno che l’Amministrazione penitenziaria, in modo definitivo, sostituisca il 
soggolo del berretto rigido in dotazione ai nostri sovrintendenti, prevedendo un modello di 
soggolo che abbia caratteristiche simili a quello in dotazione agli appartenenti al ruolo 
dei sovrintendenti della Polizia di Stato, proprio in virtù delle predette corrispondenti 
funzioni previste dai rispettivi ordinamenti.  
Sono fiducioso!  
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